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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla 5a Commissione permanente (Finanze e T esoro) del S enato della R epubblica 
nella seduta del 27 luglio 1950 

modifi cato dalla IV Commissione permane nte (Finanze e T esoro) della Camera dei deputati 
nella seduta del 20 giugno 1951 (V. Stampato N. 1525) 

_presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri · 

.(DE GASPERI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

TRAS MESS O DAL PRESIDE TE DELLA C AMERA DEI . D E P UTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 28 GIUGNO 1951 

Estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti in occasione di azioni 
di terrorismo politico nei ·territori delle ex colonie italiane delle disposizioni 
della legge 19 agosto 1948, n. 1180. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA . REPUBBLICA 

Art. l. 

· Le disposizioni della legge 19 agosto 1948, 
n. · 1180, sono estese ai cittadini italiani i 
quali abbiano riportato ferite o lesioni in · 
occasione di azioni di terrorismo politico, sin
gole o collettive, nei territori delle ex colonie 
italiane, ed alle loro famiglie nel caso che da 
tali ferite o lesioni sia derivata la morte. 

'J:IPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Ide'f];tico. 
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Art. 2 . 

. Le disposizioni della presente legge si appli
cano agli eventi, di cu,i al precedente arti7 
colo 1, ver.ificatisi, o che si potranno verifi
care, nei territori delle ex colonie_ italiane a 
decorrere dalla data di rispettiva occupazione 
fino alla data che sarà stabilita, in rapporto 
a tutti od ai singoli territori predetti, con 
decreto del Presidente della Repubblica. 

Art. 3. 

Le pensioni dirette hanno decorrenza dalla 
data dell'evento; quelle indirette dal giorno 
successivo alla morte del cittadino. 

Art. 4. · 

Per gli eventi di cu.i all'articolo l verifica
tisi anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, la domanda per 
la liqu,idazione della pensione, assegno o inden
nità, deve essere presentata entro il termine 
perentorio di cinque anni dalla data predetta. 

Per gli eventi che dovessero verificarsi poste
riormente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, i termini di cui al precedente 
comma, decorreranno, per le pensioni dirette, 
dalla data dell'evento dannoso e, per le pen
sioni indirette, dalla data di trascrizione del
l'atto di morte nei registri di stato civile. 

Chi lascia trascorrere più di un anno dalle 
date suddette senza presentare domanda o 
docu,menti inerenti al preteso diritto, non è 
ammesso a godere della pensione o dell'assegno 
spettantegli che dal primo giorno del mese 
successivo a quello della presentazione della 
domanda o dei titoli. 

.Art. 5. 

Per gli effetti di cui all'articolo 81, comma 
quarto, della Costitll.Ziione de1la Repubblica, 
alla copertura dell 'onere derivante dalla pre
sente legge, previsto iii lire 5.000.000, si farà 
fronte mediante riduzione, per un corrispet
tivo importo, dello stanziamento del capi
tolo 540 dello ,stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan
ziario 1949-5(}. 

.Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

.Art. _ 4. 

Ide~tico. 

.Art. 5. 

.Alla copertura dell'onere derivante dalla pre
sente legge, previsto in lire 5.000.000, si farà. 
fronte mediante riduzione, per ~n corrispet
tivo importo, dello stanziamento · del capi
tolo 576 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan
ziario 1950-51. 
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Art. 6. 

Con decreto del Ministro per il tesoro sa
ranno introdotte in bilancio le variazioni occor
renti per l'attuazione della presente legge. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbl1ca italiana. 

Identico. 

Identico. 

Art. 6. 

Art. 7. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 




